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IL LIBRO PRESENTATO A ROMA

La vicenda di Giovanni Grillo
parla a chi ha cara la libertà
(Nostro servizio)

ROMA - “Ricordare oggi il
sacrificio di mio padre si-
gnifica ricordare il sacri-
ficio di tutti quegli uomini
che hanno valorosamente
difeso la propria Patria e
che hanno pagato con la
propria vita i principi di li-
bertà e democrazia di cui
oggi godiamo”. Lo ha det-
to Michelina Grillo, figlia
di Giovanni la cui storia è
stata narrata nel libro
«Giovanni Grillo - da Me-
lissa al Lager. La vicenda
di un deportato calabrese»
scritto dal giornalista Rai e
scrittore Gennaro Cosen-
tino, presentato a Roma
dall’Associazione Nazio-
nale ex Internati nei Lager
nazisti.

IL VOLUME (edizioni
Pubblisfera) parte dai do-
cumenti (lettere dal lager,
foto, certificati medici e
altra corrispondenza) con-

servati dalla famiglia Gril-
lo e affidati allo scrittore
che li ha contestualizzati,
inquadrandoli nella dolo-
rosa storia di quegli anni di
distruzione, violenza e so-
praffazione.
“Non è stato facile per me
- ha detto Michelina Gril-
lo, dirigente del Ministero
dell'Economia e delle Fi-
nanze e direttore della Ra-
gioneria territoriale dello
Stato di Ferrara - rendere
pubbliche le lettere e la do-
cumentazione sanitaria di
mio padre. Ma ricordarlo,
per me, oggi significa far-
lo vivere nel presente.
L’affetto e il ricordo so-
pravvive alla morte. Il ri-
cordo unisce ciò che la vita
separa. Questa la sfida più
grande: trasmettere con
semplicità e rigore una
storia tanto dolorosa e tor-
mentata che mi auguro
possa contribuire alla for-
mazione di una memoria
collettiva ed identitaria per
le nuove generazioni”.

LA VICENDA di Gio-
vanni Grillo assume, infat-
ti, un valore simbolico per
i seicentomila prigionieri
in mano ai tedeschi, il cui
contributo alla Resistenza
italiana, di grande valore
morale, solo da pochi anni
è stato riconosciuto e co-
mincia ad avere il suo spa-
zio nelle manifestazioni
ufficiali. I prigionieri ita-
liani, definiti IMI dal re-

gime nazista, a fronte di
fame, umiliazioni, sevizie
e lavoro coatto, seppero
conservare intatto il loro
onore di soldati, rifiutando
di collaborare con le forze
armate tedesche o più tardi
con l'esercito della Repub-
blica sociale di Mussoli-
ni.
Compito di questo libro è
soprattutto dare testimo-
nianza di tale coraggiosa
difesa della libertà. “Se
qualcosa non viene rac-
contato non esiste - dice
Michelina Grillo - Rac-
contare, ricordare è neces-
sità civile. Il racconto e
non l’informazione ti ren-
de padrone della tua storia.
Ringrazio l’autore di que-

sto libro lo scrittore, gior-
nalista Rai Gennaro Co-
sentino, che, sostenendo il
mio progetto, ha certa-
mente compiuto un’opera
faticosa, per chi assume il
necessario distacco dai
fatti, per poter raccontare
ed interpretare corretta-

mente. Lo ringrazio per
aver reso il sacrificio di
mio padre patrimonio di
tutti”.

QUELLA di Roma è la
quarta presentazione del
libro dopo quelle di Cro-
tone, di Ferrara e Melissa.

“Mai avrei immaginato -
ha concluso Michelina
Grillo - di poter ricordare
mio padre, persona sem-
plice, sconosciuta nella
Casa della Memoria e del-
la Storia, preziosa istitu-
zione del Dipartimento
Cultura della città di Ro-
ma, che favorisce il dialo-
go su storia e memoria,
elementi fondanti della
nostra democrazia, ele-
menti costitutivi del no-
stro essere presente. ‘La
memoria è tesoro e custo-
de di tutte le cose’. Così,
diceva il grande Cicero-
ne”.

Alla presentazione roma-
na del libro la sala era gre-
mitissima.

IL COMUNE di Melissa
è stato presente con il sin-
daco Gino Murgi, il vice
sindaco Salvatore Sasso e
il gonfalone. Presenti ver-
tici del Ministero dell’E-
conomia e delle Finanze,
rappresentanti delle orga-
nizzazioni sindacali na-
zionali, rappresentanti del
Museo della Liberazione,
associazioni culturali,
combattentistiche e d’ar -
ma, docenti.
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La sala della Casa della Memoria e della Storia
a Roma durante la presentazione del libro

Iniziativa voluta
dall’Associazione
nazionale
ex internati

I 30 anni del Carmelo
Ricchezza della vita contemplativa

ATTUALITÀ

Magic Gold
tra alta moda
e gioielli
Sale gremite all’agriturismo
Giglio al Gran Galà “Magic
Gold” curato dalla Ricordi
Magici. Un evento di grande
qualità in cui il binomio abiti
di alta moda e gioielli si è ri-
velato essere un elemento
di sicuro richiamo. Ed è sta-
to proprio il calore del pub-
blico, intrattenutosi fino alla
fine ad attestare il successo
della prima sfilata di gioielli
creati artigianalmente dalla
Gold Art srl , guidata dal gio-
vane e intraprende Raffaele
Megna. La serata ha visto
sfilare giovani affascinanti
modelle e ragazzi di indub-
bio fascino e bravura per
una manifestazione che, fin
dalla nascita, si è caratteriz-
zata per l’alternarsi di diver-
si momenti di spettacolo,
dalla musica alla moda. I
monili, presentati dalla Gold
Art appartengono alle colle-
zioni “Tesoro di Hera”, “Bi -
sanzio”, “I Cammei” e “Le
Jannacche” gioielli caratte-
rizzati non solo dal prestigio
dei materiali utilizzati: oro,
argento, micro perla e pietre
semi preziose quali agata,
ametista, onice, turchese e
corniola, ma dalla manifat-
tura interamente artigianale
che li rendono unici.

In questo anno 2015, dedicato alla vita con-
sacrata e nel V centenario della nascita di S.
Teresa di Gesù, fondatrice dell’Ordine delle
Carmelitane Scalze, la Comunità delle Car-

melitane di
Crotone fa me-
moria del 30°
di fondazione:
occasione pro-
pizia per con-
dividere la ric-
chezza di que-
sta esperienza,
dono gratuito
di Dio. Per da-

re concretezza al questo sentimento di rico-
noscenza e condividerne la gioia, è stato pre-
parato un libro-testimonianza che si apre
con la prefazione dell’arcivescovo di Cro-

tone-S. Severina, mons. Domenico Grazia-
ni, la presentazione di P. Saverio Cannistrà,
Preposito generale dell’Ordine carmelitano
e l’introduzione del curatore don Pietro Pon-
tieri. In 12 capitoli viene narrata in sintesi la
storia del Carmelo, le vicende che hanno se-
gnato questa fondazione, la vita all’interno
di una Comunità carmelitana teresiana con i
suoi ritmi di preghiera e di lavoro: l’impe -
gno quotidiano a seguire Cristo nella totalità
di una vita spesa per Lui, attraverso il mi-
nistero della preghiera e la comunione fra-
terna. Il libro è arricchito da numerose fo-
tografie scattate all’interno del monastero e
da citazioni tratte dagli scritti dei Santi Car-
melitani che aiutano il lettore a conoscere
più da vicino un’esperienza tanto radicale
quanto semplice e autenticamente evange-
lica.

Libro arricchito
da fotografie
scattate dentro
il monastero


